
 
 

 

LA MADRE DI TUTTE LE BATTAGLIE 

Da quando il sito Comdata di Marcianise è nato, non facciamo altro che assistere a continue violazioni 

delle regole da parte di una Federazione Sindacale, aggravate da una rappresentazione della realtà 
dei fatti totalmente distorta. 

La gamma è veramente ampia e non sappiamo nemmeno da dove cominciare. 

Elezioni RSU fasulle, liste elettorali civetta, provvedimenti giudiziari persi per sentenza di 

giudici, pubblicizzati come vinti, e potremmo proseguire ancora a lungo. 

Tutto questo ha avuto un unico grave effetto: da quando il sito di Comdata Marcinise è nato, non è 

stato possibile affrontare nessuna delle discussioni che avevamo in programma quando 
si è concretizzato il cambio appalto. 

Non c’è stato il tavolo con le istituzioni per favorire gli spostamenti verso la sede di lavoro.  

Non abbiamo discusso di consolidamenti orari come indicava il Presidente Tridico in una delle ultime 

discussioni avvenute presso la sede dell’INPS.  

Non abbiamo discusso di orari di lavoro per agevolare le persone con domicili più disagiati rispetto 

alla sede di lavoro.  

Non stiamo organizzando azioni sindacali unitarie a tutela del nostro territorio, 

funzionali alla fase di internalizzazione annunciata dall’Ente. 

Sono anni che sediamo a tavoli sindacali unitari in tutte le aziende del nostro territorio, a volte ce le 

siamo anche date di santa ragione, ma siamo quasi sempre riusciti a trovare una sintesi per il bene 

delle persone che rappresentiamo. 

In Comdata no! In Comdata è in atto "la madre di tutte le battaglie". 

Non c'è nulla di male ad affrontare battaglie sindacali. Quello che troviamo sbagliato è combatterle 

mortificando le regole e armando le proprie truppe con una propaganda fatta di realtà distorte. In 

una battaglia del genere non ci sono vincitori, ma solo vinti. 

In qualità di sindacati confederali, ci dissociamo da questi atteggiamenti che giudichiamo gravissimi, 
oltre che dannosi nei confronti di tutto il movimento sindacale. 

Noi continuiamo a credere in un modello sindacale UNITARIO - CONFEDERALE - 

CONCERTATIVO - A DIFESA DEI DIRITTI DEI LAVORATORI - RISPETTOSO DELLE IDEE 

ALTRUI - RISPETTOSO DELLE REGOLE INTERCONFEDERALI - RISPETTOSO DELLA VERITÀ.  

Di fronte a tutti noi c’è il percorso più lungo e più difficile di sempre. L’emergenza sanitaria sta 
facendo registrare una seconda imponente ondata di contagi. La necessità è quella di rafforzare 

modelli organizzativi del lavoro che tengano in sicurezza i Lavoratori attraverso la 

condivisione di regole certe ed esigibili.  

Nel prossimo futuro inoltre, c’è da affrontare il percorso di internalizzazione che ad oggi non 

fornisce alcuna garanzia relativa al perimetro di Lavoratori coinvolti. E’ necessario stabilire un 
meccanismo che non lasci a terra nessuno degli attuali occupati sulla commessa. 

Per affrontare queste importanti questioni è necessario un sindacato forte, unitario, autorevole e 

credibile. 

Chi pensa di combattere la propria battaglia, giustificando qualunque mezzo lecito ed illecito 

indebolisce, divide, fa perdere di autorevolezza e di credibilità al movimento sindacale. 
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